
www.ortodossiatorino.net

60 fatti sull'ultimo imperatore cristiano e sul
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25 dicembre 2016

1. Lo tsar Nicola II parlava correntemente cinque lingue e aveva ricevuto una brillante
istruzione superiore negli affari militari e legali. Questo era combinato con una natura
profondamente religiosa, sensibile e modesta.

2. Era fisicamente molto in forma, amava la ginnastica, la canoa, il nuoto, il pattinaggio, il
trekking e giocava a tennis, hockey e biliardo.

3. Lo tsar non fu in alcun modo responsabile per l'avidità che provocò la tragica fuga
precipitosa a Khodynka presso Mosca nel 1896. Quando venne a sapere dell'incidente, diede
immediatamente aiuti finanziari e morali molto generosi a tutti coloro che avevano subito
perdite e alle loro famiglie .

4. Grazie alla riforma monetaria che solo lui insistette per effettuare nel 1897, il rublo fu
garantito da una base aurea.

5. Nel 1898 introdusse un sistema di assistenza medica universale che costava la piccola
somma di un rublo all'anno. L'igienista svizzero Friedrich Erismann elogiò questo sistema
come 'il più grande successo in tutto il mondo nel campo della medicina sociale'. La Russia
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era il terzo paese al mondo per il numero dei suoi medici.

6. Il Tribunale internazionale di Giustizia dell'Aja, proposto dallo tsar nel 1898 per impedire
le guerre, ma deriso da altri leader europei, è stato il frutto personale dello tsar Nicola. Se
fosse stato implementato come voleva lo tsar, non ci sarebbe stata alcuna prima guerra
mondiale, per non parlare di altre guerre. Così, coloro che lo hanno deriso hanno firmato la
loro condanna a morte.

7. Gli abiti e le scarpe dei bambini dello tsar erano tramandati da un bambino all'altro. Alla
fine della sua vita egli indossava ancora gli stessi abiti che aveva indossato da giovane sposo.

8. Dal giugno 1903 tutti i datori di lavoro l'impero russo erano obbligati a pagare un
beneficio e la pensione a tutti i dipendenti che avevano subito un incidente e alle loro
famiglie. Questo beneficio era pari a tra il 50% e il 66% del loro stipendio. I sindacati si sono
formati nel 1906 e dal giugno 1912 è stata introdotta l'assicurazione sanitaria obbligatoria
sul posto di lavoro per coprire malattie e infortuni.

9. La legislazione delle assicurazioni sociali è stata introdotta prima che negli altri paesi
europei e negli Stati Uniti.

10. Il presidente degli Stati Uniti William Taft ha dichiarato: 'Il vostro imperatore ha creato
una legislazione del lavoro tanto perfetta che nessuno Stato democratico può vantarla'.

11. Quando nel febbraio 1904 il Giappone, spinto, finanziato e armato fino ai denti dagli
imperialisti di Gran Bretagna e Stati Uniti, attaccò a tradimento la piccola e mal armata
marina imperiale russa senza prima dichiarazione di guerra (come più tardi ha fatto a Pearl
Harbour ), ci vollero all'Impero Russo non-militarista diciotto mesi per recuperare. Tuttavia,
invece di continuare la guerra e schiacciare militarmente il Giappone allora in bancarotta, lo
tsar Nicola avviò negoziati di pace, ma impose tali termini ai colloqui negli Stati Uniti che il
Giappone, costretto ad accettarli, entrò in lutto.

12. Nella cosiddetta domenica di sangue nel 1905, furono i rivoluzionari che aprirono il
fuoco e le truppe si difesero semplicemente. Ci furono 130 vittime (non 5.000, come
sostenne in seguito il bugiardo russofobo e assassino di massa Lenin). Tutti ricevettero cure
mediche immediate. Lo tsar non era nemmeno in città in quel momento. Quando venne a
sapere del fatto, diede subito a ogni famiglia che aveva subito una perdita l'enorme somma
di 50.000 rubli, che venivano dal suo denaro personale. La rivoluzione del 1905-7, finanziata
dai giapponesi, fu scongiurata solo per la forte volontà dello tsar.

13. La ferrovia transiberiana fu completata su insistenza e secondo la visione dello tsar
nonostante opposizioni.

14. L'istruzione primaria obbligatoria fu introdotta nel 1908. Nel 1916 l'alfabetizzazione
nell'impero aveva raggiunto l'85%. Nel 1914 c'erano 150.000 studenti negli istituti
universitari. In termini di numero di studenti l'impero russo era il terzo al mondo a pari
merito con la Gran Bretagna. Le finanze per l'istruzione erano passate da 25 milioni di rubli
a 161 milioni di rubli in 20 anni. Altri 300 milioni di rubli furono spesi nel 1913 sulle scuole
di campagna, a partire da un bilancio di 70 milioni nel 1894. In meno di 20 anni, il budget
per l'istruzione aumentò del 628%. Nel 1913 c'erano 130.000 scuole dell'impero con 6
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milioni di alunni. Tutta l'istruzione, primaria, secondaria e terziaria, era libera.

15. Scuole materne, orfanotrofi, ospedali di maternità e ostelli per i senzatetto furono
costruiti in numeri inauditi.

16. Nel 1913 la Chiesa ortodossa russa aveva 67.000 chiese e 1.000 monasteri. Aveva una
grande influenza in Terra Santa, in Asia, e diciassette chiese russe erano state costruite in
Europa occidentale per testimoniare la fede. Lo tsar aveva personalmente pagato per la
costruzione della cattedrale di san Nicola a New York e aveva assicurato che il numero di
vescovi in America del Nord passasse da uno a tre. Nel 1916 c'erano piani per fare in modo
che ogni capitale occidentale avesse una chiesa e che i libri di servizio della Chiesa fossero
tradotti in tutte le principali lingue occidentali.

17. Nel 1914 il 100% dei terreni utilizzabili in Russia in Asia apparteneva ai contadini, e il
90% nella Russia europea.

18. La tassazione personale nell'Impero Russo era la metà del livello di quella in Francia e
Germania e un quarto di quella in Gran Bretagna. I guadagni medi erano superiori a quelli
di qualsiasi paese europeo occidentale, inferiori solo a quelli negli Stati Uniti.

19. I prezzi erano tra i più bassi del mondo.

20. Il bilancio triplicò durante il regno dello tsar.

21. C'era un gran numero di organizzazioni patriottiche e partiti che coprivano l'Impero.

22. Tra il 1890 e il 1913 il PNL aumentò di quattro volte. Ci fu un aumento di quattro volte
nel l'estrazione di carbone e nella produzione di ghisa, e un aumento di cinque volte in
quello del rame. Tra il 1911 e il 1914 gli investimenti in ingegneria aumentarono del 80%. In
20 anni la lunghezza delle ferrovie e delle reti telegrafiche era raddoppiata. La più grande
flotta di navi fluviali nel mondo era raddoppiata in termini di stazza durante quel periodo.
Nel 1901 gli Stati Uniti estraevano 9,9 milioni di tonnellate di petrolio, la Russia 12,1 milioni
di tonnellate. Tra il 1908 e il 1913 la produttività superò quella di Stati Uniti, Gran Bretagna
e la Germania.

23. Era vietata l'esportazione di petrolio greggio, poiché tutto era raffinato in situ.

24. Nel 1913 il numero dei dipendenti pubblici nell'impero russo era di 163 per ogni
100.000 persone (nella Federazione Russa nel 2010 era di 1.153).

25. Il reddito nazionale e la produttività erano aumentate a un ritmo che non aveva eguali in
alcun'altra parte del mondo. L'impero era il più grande esportatore di tessuti e uno dei più
grandi di metalli e di ingegneria.

26. Il tasso di costruzione di ferrovie era uno dei più alti al mondo; il successivo tasso
sovietica ne fu una mera frazione.

27. L'inflazione e la disoccupazione erano praticamente inesistenti.

28. L'Impero era il più grande esportatore di cereali, lino, uova, latte, burro, carne e
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zucchero in tutto il mondo. La mietitura del grano era di un terzo più grande di quello degli
Stati Uniti, Canada e Argentina combinati.

29. La produzione di cereali era raddoppiata durante il suo regno.

30. Il numero di capi di bestiame era aumentato del 60% durante il suo regno. L'impero era
il numero uno al mondo per il numero di cavalli, mucche e pecore e uno dei più grandi per il
numero di maiali e capre.

31. Alcuni territori aderirono volontariamente all'Impero o divennero suoi protettorati,
senza colpo ferire. Tra gli altri questi includevano la Manciuria settentrionale, l'Iran
settentrionale, la Galizia orientale e l'Armenia occidentale.

32. Il Sovrano era al di fuori e al di sopra degli interessi ristretti di partito, di gruppo e di
classe. Egli personalmente insisteva per l'introduzione di riforme economiche e per misure
contro l'abuso di alcol, spesso a dispetto della Duma. Contrariamente al mito popolare, tali
riforme sono state introdotte soltanto da lui e non altri.

33. Il consumo di alcol pro capite era uno dei più bassi del mondo e il più basso in Europa
dopo la Norvegia.

34. Nel 1913 il numero di malati di mente era di 187 per 100.000, rispetto ai 5.598 per
100.000 nella Federazione Russa senza tsar nel 2013.

35. Il numero di suicidi nell'Impero era di 4,4 per 100.000. (Nella Federazione Russa senza
tsar nel 2012 era di 19,5, contro i 12,1 negli Stati Uniti).

36. Il crimine era inferiore a quello in Europa occidentale e negli Stati Uniti. In un forum
internazionale tenutosi in Svizzera nel 1913, i tassi di rilevamento russi furono considerati i
migliori al mondo.

 37. Nel 1908 56 persone ogni 100.000 erano carcerate. (Nell'Unione Sovietica stalinista nel
1949 la percentuale era di 1.537 per 100.000 e nella Federazione Russa nel 2011 di 555,
contro i 724 per 100.000 negli Stati Uniti nello stesso anno).

38. C'era una stampa libera e libertà di parola, come non c'era mai stata prima e come
certamente non ci fu in seguito, durante il periodo sovietico.

39. L'Impero aveva le più grandi riserve d'oro al mondo e il rublo aureo russo rimaneva uno
degli investimenti più sicuri al mondo.

40. In 20 anni di regno dello tsar la popolazione dell'Impero era aumentata di 62 milioni.

41. All'inizio del suo regno lo tsar aveva ereditato 4 milioni di rubli tenuti in una banca di
Londra. Entro la fine del suo regno aveva dato via tutto in beneficenza.

42. Lo tsar non rifiutò mai una singola richiesta di perdono. Meno condanne a morte furono
eseguite durante tutto il suo regno che in ogni singolo giorno in Unione Sovietica fino alla
morte di Stalin.
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43. La cultura russa ha attraversato un periodo noto come l'Età dell'Argento, con sviluppi di
scienza, filosofia, arte, architettura, musica e letteratura. Lo scrittore francese Paul Valery
dichiarò che la cultura russa all'inizio del XX secolo era 'una delle meraviglie del mondo'.

44. L'impero russo ha prodotto gli inventori di: telegrafo senza fili, elicottero, televisione,
cinegiornali, tram, centrali idroelettriche, aratro elettrica, sottomarino, paracadute, radio,
microscopio elettronico, estintore a polvere, orologio astronomico, sismografo, omnibus
elettrico, barca volante, rompighiaccio, moto, dirigibile e vagoni ferroviari a due piani.

45. L'industria automobilistica era alla pari con i tedeschi, le auto russe vincevano le gare
alle manifestazioni a Monte Carlo e San Sebastian, il settore aereo era alla pari con quello
americano e le sue locomotive erano tra le migliori al mondo.

46. Due dei cinque fondatori di Hollywood erano venuti dalla Russia. Lo Chanel N°5 fu
inventato dal russo emigrato Verigin e i motori della Mercedes e della Daimler sono stati
inventati dal tecnico russo Boris Lutskoj.

47. Tutto questo è stato raggiunto senza terrore, collettivizzazione (asservimento allo Stato),
campi di concentramento e milioni di morti in massacri e carestie a sponsorizzazione statale.

48. Lo tsar aveva creato l'impero più forte e più prospero che il mondo abbia mai visto.

49. Lo tsar aveva personalmente provato i nuovi equipaggiamenti e abbigliamento di
fanteria, marciando quasi 40 chilometri per farlo.

50. Ha diminuito la durata del servizio militare a 2 anni nell'esercito e 5 anni nella marina.

51. Ha creato uno degli eserciti più forti e meglio attrezzati del mondo, che sarebbe stato il
migliore nel 1917, se la Germania non avesse iniziato la prima guerra mondiale.

52. La forza aerea imperiale russa, fondata nel 1910, era nel 1917 la più grande del mondo,
con 700 aerei.

53. Nel 1917 la marina imperiale russa era una delle più forti al mondo.

54. Nel 1914 l'impero russo ha inviato 2.000 ingegneri per aiutare gli Stati Uniti, a loro
richiesta, ai creare un settore di armamenti pesanti.

55. Durante la Grande Guerra Patriottica (come la prima guerra mondiale è stata poi
conosciuta) lo tsar ha costantemente visitato il fronte insieme al figlio, mostrando che non
aveva paura di morire per il suo paese. Nel 1915, data l'incompetenza dell'ex comandante
supremo, suo zio, lo tsar ha assunto il comando supremo, contro il parere di tutti, mostrando
la sua forza di volontà, e ha subito cominciato a vincere le più grandi vittorie della guerra,
avanzando enormi distanze e prendendo un gran numero di prigionieri, inimmaginabili da
parte degli alleati occidentali, impantanati in una guerra di trincea immobile e sanguinante.
Se non fosse stato per il tradimento degli alleati, della maggior parte dell'aristocrazia e di
molti nella classe media, gli storici ritengono che lo tsar avrebbe occupato Vienna e Berlino
nel 1917, ponendo fine alla guerra assassina. Trattò i 2.417.000 soldati nemici catturati con
ogni dignità e oltre il 95% di loro ritornò a casa in sicurezza dopo la guerra.
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56. Solo il 39% dei maschi di età compresa tra 15-49 era mobilitato nell'Impero Russo,
contro l'81% in Germania, il 79% in Francia, il 74% in Austria-Ungheria, il 72% in Italia e il
50% in Gran Bretagna. Per ogni 100.000 abitanti, l'impero ha perso 11 persone, contro 34 in
Francia, 31 in Germania, 18 in Austria e 16 in Gran Bretagna.

57. I congiurati della rivoluzione di febbraio, orchestrati da Gran Bretagna, Germania e Stati
Uniti, pubblicarono un documento contraffatto di abdicazione, 'firmato' con una matita (!) in
una scrittura che non era dello tsar.

58. Quando il governo provvisorio ha voluto accusare lo tsar di tradimento, qualcuno ha
suggerito la pubblicazione delle sue lettere personali alla tsarina, e ha ricevuto la risposta:
'Non fatelo, altrimenti la gente li riconoscerà come santi'.

59. Imprigionata a Tobolsk, la famiglia imperiale lavorava costantemente. Il Sovrano
tagliava la legna, spalava la neve e faceva giardinaggio. Uno dei soldati, un contadino, ha
commentato: 'Se gli avessimo dato un pezzo di terra, avrebbe trasformato la Russia ancora
una volta con le proprie mani'.

60. Lo tsar non abdicò dal trono, fu l'elite che abdicò da lui. Come scrisse: 'Tutto intorno,
tradimento, vigliaccheria e inganno'. Rifiutandosi di lasciare l'Impero quando poteva farlo,
fu ucciso ritualmente con tutta la sua famiglia.
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